
POLEMICHE Coloro che puntavano sul 13

dicembre, e non erano in pochi, come il gior-

no decisivo per i destini di Alitalia, sono stati

totalmente smentiti. La giornata di ieri, infatti,

di decisivo non ha

avuto nulla, anzi ha ri-

mescolato talmente

le carte sulla sorte

dellabistrattatacompagniadiban-
diera,che il suodestinoètornatoa
farsi imperscrutabile.Lostessopre-
mier,Prodi, ieri inserataèstatova-
go. La questione della vendita di
Alitalia, ha detto,sarà esaminata
nei prossimi consigli dei ministri.
E ha aggiunto: «Ma non ci sono
scadenze legali». Comedire, se ne-
cessario, si prenderà ancora tem-
po.
Il primo segnale del complicarsi
della situazioneègiuntonellanot-
tata di mercoledì con il vertice del
governo che si è concluso senza

unorientamentoprecisosulcandi-
dato da preferire; ieri mattina, poi,
la conseguente decisione del bo-
ard di Alitalia di rinviare a martedì
18 la scelta dell’acquirente; con-
temporaneamente,dagli StatiUni-
ti si è materializzato a sorpresa un
terzo pretendente alla compagnia
di bandiera; il tutto accompagna-
to da prese di posizione, polemi-
che e altalena del titolo in Borsa...
«È stata una riunione interlocuto-
ria e ce ne saranno altre nei prossi-
mi giorni»: così ilministro dei Tra-
sporti,AlessandroBianchi,hafoto-
grafato il nulla di fatto nel vertice
seralediPalazzoChigi.Alla riunio-
ne avevano partecipato il premier
ProdiconisuoiviceD’AlemaeRu-
telli, il sottosegretario Letta e i mi-
nistri dell’Economia, Pa-
doa-Schioppa,delloSviluppo,Ber-
sani, e, appunto, Bianchi.

Si è capito subito che esprimere
una preferenza fra le offerte di Air
France-Klme Air Onenon sarebbe
stato affatto facile dopo le forti e
contrastantipressioni arrivate nel-
leoreprecedentidalmondopoliti-
co, economico e sindacale. Da qui
l’idea di prendere tempo, con Pro-
diePadoa-Schioppacomunquefa-
vorevoliall’ipotesi franceseeRutel-

li paladino dell’italianità della
compagnia.
Aquestopunto,nellamattinatadi
ieri, al presidente Maurizio Prato
ed ai suoi colleghi del board di Ali-
talia non è rimasto che prendere
atto dell’impossibilità dell’azioni-
sta di maggioranza, il ministero
delTesoro, di esprimereunaprefe-
renza.Daquiuninevitabilecomu-
nicato: «Il Consiglio di ammini-
strazione di Alitalia ha deliberato
di approfondire ulteriormente gli
elementi emersi in ordine all’indi-
viduazionedelsoggettoconcuiav-
viare la trattativa in esclusiva. La
riunione è convocata per le ore 16
del 18 dicembre e in questa sede
verranno assunte decisioni in me-
rito». Come se non bastasse, nelle
stesse ore si è materializzato il clas-
sicoterzoincomodo,ovveroun’ul-
terioreoffertaper lacompagniada

parte dei fondi Usa Evergreen e
Thl. In particolare, il finanziere in-
ternazionale George Soros, non
proprio un perfetto sconosciuto,
ha scelto il fondo Evergreen per
manifestare il suo interesse nei
confronti di Alitalia. Al riguardo
c’è da segnalare anche un piccolo
giallo. All’inizio sembrava che in
quest’offerta fosse coinvolta pure
la Singapore Airlines, compagnia
partecipata da Thl. Ma poi è stata
la stessa aerolinea a smentire.
Una giornata caotica che ha visto
l’azione Alitalia sulle montagne
russe, in territorio positivo o nega-
tivo a seconda del diverso impetto
delle notizie sulle contrattazioni.
Allafinedellaseduta inPiazzaAffa-
ri il titolohaconclusoconunafles-
sione dell’1,74% e un ultimo prez-
zo di 0,8665 euro, tutto sommato
in linea con il comportamento

complessivo del Mibtel.
Nella pioggia di dichiarazioni in
merito agli ultimi avvenimenti,
c’è da registrare la presa di posizio-
nedei sindacatichehannoconvo-
cato un presidio dei lavoratori di
Alitalia a Palazzo Chigi per lunedì
prossimo. Un’iniziativa congiun-
tadelle segreterienazionalidei sin-
dacati del settore, che è stata presa
per protesta contro «l’ennesimo
rinvio del governo».
L’amministratoredelegatodi Inte-
sa Sanpaolo, Corrado Passera, ha
invece valutato positivamente la
sceltadi rinviare ladecisionesulfu-
turo partner di Alitalia: «Se voglio-
no approfondire la cosa - ha di-
chiaratoilbanchiere,unodeiprin-
cipali “sponsor” dell’offerta AirO-
ne - non può essere che una buo-
nanotizia: l’importanteècheven-
ga presa la decisione giusta».

Prodi: per Alitalia
non ci sono scadenze
valuteremo bene...
«Approfondimenti» richiesti ad Air France e AirOne
Voci d’interesse di Singapore Airlines e fondi Usa
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La struttura
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■ Il consiglio di amministrazio-
ne è stato unanime: la struttura di
governo delle Generali resterà
inalterata. Si chiude così, a favore
del presidente, Antoine Bernhe-
im, la partita aperta un mese e
mezzo fa dall’affondo del fondo
Algebris. Anche se lo stesso Ber-
nheim esprime la sensazione «di
aver vinto una battaglia ma non
la guerra» contro chi, anche fra i
grandi soci della compagnia, ve-
drebbe bene un suo passo indie-
tro prima della scadenza del man-
dato, nel 2010.
Nell’attesa il Leone tira dritto per
la sua strada, insensibile alle criti-
chealmodellodigovernosocieta-
rioeai suoivertici. Ea menodiun
mesedall’insediamento, ilcomita-
to governance, istituito in aprile
ma dormiente sino al caso Alge-
bris, si è espresso ieri a favore della
continuità. L’attuale struttura di
governo societario verrà lasciata
«inalterata, tenuto contodei posi-
tivi risultati sin qui conseguiti».
Già al termine del consiglio, con-
vocato a Milano sul budget 2008,
Leonardo Del Vecchio, consiglie-
re e azionista, ne aveva anticipato
l’esito spiegando di ritenere «buo-
no» il governo societario. «Non
c’è bisogno di cambiare presiden-
te», ha detto, tanto più che la red-
ditivitàdellacompagnia«cihada-
tosoddisfazione».Ungiudizioim-
portante, insomma, quello giun-
to dal comitato governance, an-
che se la partita sul governo socie-
tario e sui vertici sembradestinata
a riaprirsi a ridosso dell’assemblea
di bilancio in aprile.
Intanto la compagnia attacca e
punta a migliorare performance e
ad aumentare dimensioni. E do-
po aver avviato trattative per en-
trare in Russia, la debolezza del
dollaropotrebbespingereleGene-
raliaverificarepossibiliacquisizio-
ni negli Usa.

IL GIOCO È SICURO SOLO 
NEI NEGOZI, CORNER

E SITI INTERNET 
AUTORIZZATI DA AAMS.

Nella rete dei giochi pubblici trovi regole chiare
e trasparenti che ti tutelano, con la garanzia

di operatori professionali in tutta Italia e un’offerta
completa di giochi sullo sport e sull’ippica.

Gioca in modo legale e responsabile!

15
venerdì 14 dicembre 2007


